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Premessa 
La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stata introdotta dalla Direttiva europea 

42/2001/CE che riguarda la valutazione degli effetti di piani e programmi sullõambiente. La valutazione 

degli effetti di questi piani e programmi sullõambiente naturale è entrata in vigore il 21 luglio 2001 e 

recepita a livello nazionale con il D.lgs. n. 152 del 2006. In seguito, il D.lgs. n. 4 del 2008 ha modificato 

la Parte Seconda del D.lgs. 152/06. In particolare, ¯ stato introdotto il principio dello òsviluppo 

sostenibileó e sono state apportate rilevanti modifiche alle norme in materia di VAS. La legge n. 108 del 

29 luglio 2021, ossia la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77 ha infine apportato ulteriori modifiche a l D.lgs. n. 152 del 2006. La Direttiva 42/2001/CE allõart. 1 

promuove il concetto di integrazione tra processo di valutazione e processo di programmazione, 

unõintegrazione resa operativa grazie allõavvio della procedura di VAS fin dalle prime fasi del processo 

di programmazione. 

La VAS ha l'obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire 

all'integrazione di considerazioni ambientali durante il procedimento di adozione e di approvazione 

dei piani e programmi che possano avere impatti significativi sull'ambiente. La Regione Umbria ha 

provveduto a disciplinare la materia con legge regionale 12/2010, modificata ed integrata dalla l.r. 

8/2011, dalla l.r. 7/2012 e dalla l.r. 1/2015. 

La normativa regionale in materia di VAS è la L.R. nr. 12 del 16 febbraio 2010 recante: òNorme di riordino 

e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto ambientale, 

in attuazione dellõarticolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) 

e successive modifiche ed integrazionió.  

Le specificazioni tecniche e procedurali per lo svolgimento del processo di VAS in ambito regionale 

sono dettate dalla D.G.R. 233/2018 che contiene anche la modulistica di riferimento (allegati da I a VI) 

e gli allegati VII, VIII e IX relativi agli schemi procedurali di VAS 

La VAS ha pertanto lõobiettivo di assicurare che, nella formazione e approvazione di un piano o 

programma dellõamministrazione, vengano presi in considerazione gli effetti significativi sull'ambiente 

derivati dall'attuazione dello stesso. Si tratta, dunque, di un processo teso a valutare gli effetti 

dellõattuazione degli interventi e a garantire la sostenibilit¨ ambientale delle scelte, attraverso lõutilizzo 

consapevole delle risorse naturali, la tutela e il miglioramento della qualità dell'ambiente, del paesaggio 

e del patrimonio culturale, la protezione della salute umana. In fase di elaborazione, adozione e 

approvazione dei piani e programmi, attraverso la VAS si intende salvaguardare l'ambiente e adottare 

provvedimenti favorevoli a creare le condizioni per uno sviluppo sostenibile. Il processo di VAS appare 

rilevante sotto un duplice profilo: da un lato rappresenta un importante strumento di supporto alle 

decisioni del policy maker, dallõaltro intende garantire lõinformazione e la partecipazione della 

cittadinanza nei processi decisionali. Questa "pianificazione partecipataó non si esaurisce nella fase di 

elaborazione del piano, ma prosegue con lõattivit¨ di monitoraggio dellõattuazione del programma, per 

consentire una valutazione sugli effetti prodotti dalle scelte, con una conseguente retroazione secondo 

il principio della ciclicità del processo programmatorio  
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In aggiunta, con nota del 07.12.2021 il Dipartimento Politiche di Coesione ha trasmesso una nota a 

tutte le Autorità di Gestione dei Programmi della Politica di Coesione 2021-2027 relativamente 

allõApplicazione del Principio orizzontale del òDo Not Significant Harmó (DNSH) ai programmi co-

finanziati dalla Politica di Coesione 2021-2027, al fine di assicurare che i fondi sostengano attività ed 

investimenti che rispettino gli standard e le priorit¨ in materia di clima e ambiente dellõUnione, senza 

arrecare danno agli obiettivi ambientali. 

Per i programmi sottoposti a VAS si è ritenuto di integrare il Principio del DNSH con la più completa 

valutazione della sostenibilità ambientale. 

Il procedimento di VAS deve essere avviato dal soggetto proponente il Programma regionale FESR 

2021-2027, contestualmente allõavvio della costruzione del Programma stesso ed è suddivisibile di 

massima in due fasi essenziali: 

1. una fase preliminare, finalizzata a condividere le informazioni prodotte ed elaborate in relazione 

alla definizione di dettaglio del Program ma; 

2. una fase di valutazione, in cui saranno analizzati gli effetti del Programma sullõambiente. 

Il presente documento, redatto ai sensi di quanto richiesto dalla normativa di riferimento sopra 

menzionata, risponde alle esigenze proprie del documento del Rapporto Ambientale. 

Il presente Rapporto Ambientale è strutturato in 4 sezioni  tematiche. 

Nella prima si presenta il quadro generale delle Politiche di Coesione allõinterno del quale si 

inserisce il Programma Regionale (PR) del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 

dellõUmbria. In particolare si delineano le strategie europee e regionali sottese al Programma e, 

a seguire, si presenta il quadro logico con gli Obiettivi Specifici, le dotazioni finanziare e le 

proposte di Azioni. 

La seconda parte analizza il Contesto Ambientale regionale e le tematiche di maggiore attenzione 

ai fini ambientali, presentando le informazioni più aggiornate rese disponibili da ARPA UMBRIA 

e dai competenti Servizi regionali.  

La terza sezione riporta lõanalisi di Coerenza ambientale del programma, suddivisa in analisi di 

coerenza interna, ossia lõanalisi degli obiettivi del PR FESR, analisi di coerenza esterna rispetto alle 

strategie e piani europei e nazionali e analisi di coerenza esterna del programma rispetto agli 

obiettivi ambientali dell a programmazione regionale.  

La quarta sezione riporta la valutazione ambientale del programma, proponendo la valutazione 

del PR, con prime analisi qualitative sulle possibili pressioni ambientali del programma. A questa 

si aggiunge la Valutazione di Incidenza, una sezione relativa al rispetto del principio DNSH e la 

proposta operativa per il monitoraggio ambientale .  
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I - Iter Procedurale della VAS 
La VAS ¯ avviata dallõAutorit¨ Procedente (AP), nel caso della Regione Umbria dallõAutorit¨ di Gestione 

del PR FESR 2021-2027, contestualmente al processo di formazione del piano o programma  e di 

sviluppo durante lõintero percorso di elaborazione e approvazione del Programma stesso. 

Le fasi principali della procedura sono sintetizzate come di seguito: 

ī lo svolgimento della fase di scoping : costituisce il momento preliminare allõeffettiva attuazione 

del processo di valutazione degli effetti ambientali del piano. Il Rapporto ambientale 

preliminare rappresenta dunque il documento nel  quale lõAutorit¨ proponente e l'Autorità 

Procedente entrano in consultazione tra di loro,  sin dai momenti preliminari dell'attività di 

elaborazione di piani e programmi, e con altri soggetti competenti in materia ambient ale, al 

fine di definire la portata e  il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto 

Ambientale ma soprattutto da recepire nell a formulazione del Piano o Programma.  A tal fine, 

il documento di scoping contiene  in linea di massima: lõapproccio metodologico che si intende 

adottare per la valutazione ambientale degli effetti del piano; lõindividuazione delle autorit¨ con 

specifiche competenze ambientali; le linee di indirizzo e gli orientamenti strategici per la 

definizione della proposta di Piano o Programma; una prima analisi degli effetti potenziali sulla 

componente ambientale, la proposta di monitoraggio degli impatti ambientali ; 

ī lo svolgimento d elle consultazioni sul Rapporto preliminare ambientale : le consultazioni si 

concludono entro 30 giorni dall'invio del rapporto preliminare;  

ī lõelaborazione del Rapporto Ambientale : la finalità principale del Rapporto Ambientale è di 

valutare le condizioni ambientali di riferimento in cui il Piano o Programma sono attuati, la 

coerenza ambientale dei suoi obiettivi, gli effetti ambientali potenziali da esso prodotti nonché 

le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dellõambito 

territoriale interessato dal piano o programma stesso, alla definizione delle misure correttive 

da introdurre per limitare o eliminare gli effetti negativi del programma sullõambiente e del 

sistema di monitoraggio degli indicatori di impatto.  Da ultimo contiene una sintesi non tecnica 

delle attività realizzate e dei principali risultati. La valutazione condotta nel Rapporto 

Ambientale tiene anche conto delle osservazioni pervenute durante la fase di consultazione dei 

Soggetti Competenti in Materia Ambientale (SCA) relativamente al documento di scoping 

(Rapporto preliminare) ai fini della VAS; 

ī lo svolgimento d ella consultazion e pubblica : il suo obiettivo è duplice: da un lato informare 

il pubblico sugli effetti ambientali del programma e, dallõaltro raccogliere, presso un pubblico 

ampio, eventuali elementi metodol ogici aggiuntivi e/o suggerimenti di modifiche del 

programma in modo da ottimizzare lõimpatto ambientale del programma stesso; 

ī la valutazione della proposta di piano o programma, del Rapporto ambientale e della 

Sintesi non tecnica attraverso lõespressione del parere motivato dellõAutorit¨ 

competente : in tale fase lõAutorit¨ competente, ricevute le osservazioni e i contributi da parte 

dellõAutorit¨ procedente, al fine di esprimere il parere motivato, convoca la òConferenza di VASó. 

La conferenza di VAS è una conferenza istruttoria finalizzata a consentire lõesame e la 

valutazione da parte dellõAutorit¨ competente, unitamente allõAutorit¨ procedente e ai soggetti 
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portatori di competenze ambientali, della proposta di piano o programma del Rapporto 

ambientale, della Sintesi non tecnica e di tutte le osservazioni e contributi pervenuti durante la 

fase della consultazione pubblica; 

ī la formulazione della Decisione : in tale fase lõAutorit¨ procedente provvede a trasmettere 

allõorgano competente per lõadozione o approvazione finale del piano o programma, il parere 

motivato e tutta la documentazione acquisita nellõambito della consultazione. Lõorgano 

competente, con apposito atto, adotta/approva il piano o programma ; 

ī lõinformazione sulla decisione : in tale fase lõatto di adozione/approvazione finale del nuovo 

piano o programma viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria con 

lõindicazione della sede ove possa prendersi visione del piano o programma e di tutta la 

documentazione oggetto dellõistruttoria; 

ī il monitoraggio : il monitoraggio ha lo scopo di assicurare il controllo degli impatti significativi 

sullõambiente derivanti dallõattuazione del piano o programma nonch® la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da in dividuare tempestivamente 

gli impatti negativi imprevisti e adottare le opportune misure correttive. In definitiva lõattivit¨ di 

monitoraggio assicura: 

- il controllo sugli impatti significativi sullõambiente derivanti, dallõattuazione dei piani e dei 

programmi approvati; 

- la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di individuare 

tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure 

correttive. 

La VAS ha, dunque, come funzione principale, quella di seguire in modo parallelo lõiter di formazione 

di una politica, piano o programma, garantendone la compatibilit¨ e la òfattibilit¨ó ambientale. Si 

configura, quindi, come un vero e proprio strumento di aiuto alle decisioni, in grado di rafforzare le  

istituzioni ed indirizzarle verso il percorso della sostenibilità (Figura 1). 

Figura 1 ð Interazioni tra VAS e processo di pianificazione  
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I.A ð Fase di scoping e sintesi 
La fase di consultazione preliminare (scoping) ha avuto inizio con la nota prot. n. 98229 del 26 aprile 

2022, da parte del Servizio Programmazione, indirizzo, controllo e monitoraggio FESR e PNRR in nome 

e per conto dellõAutorit¨ proponente di trasmissione allõAutorit¨ competente per la VAS della 

documentazione per la procedura di VAS del PR FESR 2021-2027 della Regione Umbria, consistente in: 

1. Rapporto preliminare ambientale; 

2. DGR n.368 del 22 aprile 2022 con la quale è stato approvato il Rapporto preliminare ambientale 

e sono stati individuati i soggetti attori del processo di VAS; 

3. Documento òUMBRIA 2030. Impresa, Persona, Territorio per una Crescita Sostenibile, Diffusa 

ed inclusiva. Orientamenti strategici per la programmazione europea FESR e FSE+ 2021-2027ó, 

che, rappresenta il riferimento necessario per la formulazione dei Programmi operativi 2021-

2027 per il FESR e per il FSE+; 

4. DGR n. 301 del 30 marzo 20 con la quale, a seguito della concertazione avvenuta con le parti 

sociali il 21 marzo 2022, ¯ stato approvato il documento òUMBRIA 2030. Impresa, Persona, 

Territorio per una Crescita Sostenibile, Diffusa ed Inclusiva. Orientamenti strategici per la 

programmazione europea FESR e FSE+ 2021-2027ó; 

5. Deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale n. 239 del 26/04/2022 con oggetto 

òRISOLUZIONE ð Atto di indirizzo  preliminare: òUmbria 2030. Impresa, Persona, Territorio per 

una Crescita Sostenibile, Diffusa ed Inclusiva. Orientamenti strategici per la programmazione 

europea FESR ed FSE+ 2021-2027; 

6. DGR 524/2022 con la quale è stata adottata la proposta di Programma FESR Umbria 2021-2027 

in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 ai fini dellõinoltro ufficiale alla Commissione Europea e 

avvio del negoziato; 

7. Concertazione con le parti economico-sociali del territorio avvenuta in data 13 giugno 2022 sul 

PR FESR 2021-2027. 

La consultazione preliminare dei Soggetti con competenza ambientale, tesa ad acquisire i contributi 

tecnici di competenza al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale, è stata avviata dallõAutorit¨ competente per la VAS, Servizio 

regionale Sostenibilità ambientale, valutazioni e autorizzazioni ambientali, con nota prot. n. 98745 del 

26 aprile 2022. 

Per garantire al pubblico il diritto ad unõinformazione completa e accessibile ¯ stata resa disponibile la 

documentazione sul sito ufficiale della Regione Umbria, al seguente link: 

https://www.va.regione.umbria.it/vas 

Durante la fase di consultazione preliminare sono pervenuti i seguenti contributi , entro i termini di 

legge: 

- Regione Marche 

- Regione Umbria: Servizio regionale urbanistica, politiche della casa e tutela del paesaggio; 

- Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio dellõUmbria. 

Di seguito si riportano gli estratti delle note pervenute da ciascun soggetto. 

https://www.va.regione.umbria.it/vas
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REGIONE MARCHE, comunicazione prot. n. 121778 del 17.05.2022, con la raccomandazione di òinserire 

il riferimento agli strumenti di pianificazione previsti alla Sezione I, òNorme in materia di difesa del suolo 

e lotta alla desertificazioneó, della Parte terza, òNorme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idricheó, del D. L.gs. n. 

152/2006, ovvero del Piano di Bacino Distrettuale, o anche, semplicemente, dai suoi stralci funzionali 

quali ad esempio quello del settore dellõassetto idrogeologico (PAI).ó 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLõUMBRIA: nota prot. n. 132681 

del 26.05.2022, con le seguenti raccomandazioni:  

ò1. TUTELA PAESAGGISTICA e ARCHITETTONICA. In relazione allõobiettivo òOP2 ð UnõEuropa pi½ verdeó 

e ai singoli obiettivi specifici, si ritiene che la rapida crescita delle tecnologie rinnovabili (in particolare 

eolica e fotovoltaica), elemento portante della transizione energetica, se non opportunamente 

regolamentata da provvedimenti normativi e da linee di indirizzo in termini di localizzazione e qualità 

della progettazione, pu¸ condurre ad un serio rapporto di conflitto con la tutela del paesaggio. Lõattuale 

quadro normativo ha, di fatto, condotto alla liberalizzazione dellõattivit¨ di installazione sugli edifici di 

pannelli fotovoltaici e termici, sottraendo a tale liberalizzazione i soli edifici sottoposti a tutela ai sensi 

della parte II del Codice dei Beni Culturali o ricadenti in aree sottoposte a tutela ai sensi dellõart. 136, 

comma 1, lettere b) e c) del Codice. In questõultima fattispecie rientrano la maggioranza dei centri storici, 

capoluoghi di Comune, dellõUmbria. Sono, al contrario, sottratti a questa forma di tutela molti dei centri 

storici minori che rappresentano un patrimonio di indubbio valore. Tuttavia, in Umbria, lõart. 21, comma 

5, del RR 2/2015, esclude in tutti gli òinsediamenti di valore storico e culturaleó, indipendentemente se 

ricadenti o meno allõinterno dei vincoli di cui al D. Lgs. 42/2004, la realizzazione di impianti fotovoltaici 

se collocati sugli edifici, mentre ne consente la loro collocazione a terra. Il timore è che, venendo meno 

questa forma di salvaguardia dei centri storici minori, soprattutto in assenza di indirizzi che orientino la 

progettazione in merito ad aspetti quali tipologie, disposizione, colori, ecc. degli impianti fotovoltaici, se 

ne possano compromettere irrimediabilmente i caratteri storici e paesaggistici. Per quanto riguarda, 

invece, gli interventi di realizzazione di impianti (cosiddetti òParchió) sia fotovoltaici che eolici, il rischio 

concreto è di assistere ad una diffusione indiscriminata che, in analogia al punto precedente, in particolari 

contesti territoriali può determinare la compromissione dei caratteri naturalistici e paesaggisti dei siti. In 

relazione alle sopra richiamate criticità, si ritiene che la tematica debba essere adeguatamente affrontata 

allõinterno del Piano Paesaggistico, in fase di definizione, dettando opportuni indirizzi e prescrizioni 

riguardo a tutte le diverse tipologie di fonti di energie rinnovabili. In tal senso, si ritiene che, partendo dal 

quadro delle conoscenze del territorio, gi¨ definito con la prima parte del Piano, lõobiettivo principale da 

perseguire, ai fini della tutela del Paesaggio e dei Beni Culturali, debba essere quello di evitare un ulteriore 

consumo di suolo, privilegiando, ad esempio, aree industriali, infrastrutture di trasporto e logistiche, anche 

con la previsione di opere di mitigazione e di miglior inserimento paesaggistico. 

2. TUTELA ARCHEOLOGICA: In considerazione del fatto che oltre ai siti archeologici già definiti e tutelati 

numerosi altri sono solo parzialmente noti o semplicemente indiziati, quando non ad oggi del tutto ignoti 

e non ancora individuati, e che pertanto la ricostruzione del panorama insediativo e culturale antico non 

può in alcun caso darsi per definitivamente acquisito ma consiste in realtà in un processo in continua 

evoluzione e progressiva definizione, si rappresenta la necessità che in sede di predisposizione e 




























































































































































































































































































































































